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BASKET B INTERREGIONALE

Olimpia,
bene la prima
controArgenta
Deserti, nuovo
mental coach:
«Bella energia»
Gelati all’interno

LE PAROLE DI COLOMBA E CASTELLINI

Mercato e futuro
Così il Bologna
divide gli esperti
Moro intanto prenota un posto da regista
Per Karlsson resta aperta la pista serba

Giordano e Vitali all’interno

EUROPEI DI VOLLEY, 3-1 ALLA SVEZIA: VOLO IN SEMIFINALE

ITALIA, CUORE
DA RIMONTA
Rabotti all’interno

INQUADRA
E SCOPRI

IL SITO

IL CASO SCUOTE IL CLUB

Inter, l’addio
del ds Ausilio
dopo 28 anni
Ecco Baccin
Mola all’interno

Mancini verso la Nations League

«Siamo forti,
ora i risultati»

FORMULA UNO

Ferrari aMonza
con la nuova
power unit
Tifosi, che festa
Turrini all’interno

Mancano 22 giorni all’esordio
dell’Italia di Mancini in Nations
League, a Roma contro il Belgio.
«Dovremo essere molto veloci
nel prendere delle decisioni – ha
detto ai microfoni di Sky Sport il
ct azzurro al Gran Galà del Calcio
a Milano – capire più in fretta pos-
sibile come possiamomettere in-
sieme i giocatori che giocano già
in Nazionale da anni, con qual-
che giovane. Non possiamo pen-
sare di mettere diversi giovani su-
bito, vanno aiutati i giovani».
Un’intera nazione chiede il rilan-
cio dopo il tremendo choc della
terza eliminazione dai Mondiali.
«Noi dobbiamo anche fare dei ri-
sultati, abbiamo davanti delle
partite molto belle e difficili e
quindi vorremmo fare dei risulta-
ti positivi – ha dichiarato Mancini
–. Per questo dobbiamomigliora-
re e mettere in campo una squa-
dra che abbia anche qualcosa di
nuovo. Dobbiamo lavorare su
centrocampo e attacco, sono
contento di avere Pio Esposito. E
non dimentichiamoci di Kean. Il
modulo sarà il 4-3-3, di base, ma
poi dipenderà anche da quello
che avremo a disposizione. Nono-
stante tutto, siamo ancora tra le
dieci nazionali più forti al mon-
do».
In merito alle quattro partite che
l’Italia affronterà in sequenza (do-
po il Belgio in casa, le trasferte in
Turchia e Francia, poi di nuovo la
Turchia a Bologna) il ‘Mancio’ ha
affermato di non essere molto
d’accordo con il nuovo sistema
delle soste internazionali. «Sem-
bra che ci sia tempo per lavorare
ma non è così, perché a parte la
prima partita che sarà di venerdì,
poi si giocherà ogni tre giorni.
Passare da due a quattro gare
per volta è troppo, forse era me-
glio passare a tre».
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APaolini il derby
con Stefanini
Scommesse,
boommai visto
All’interno


